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kermes Cultura per i Beni Culturali 

PROFESSIONE 
RESTAURATORE 
DI BENI CULTURALI: 
L’APPUNTAMENTO EUROPEO

Nel prossimo anno 2015 vi sono
alcuni appuntamenti, determinati
da scadenze europee, che rappre-
sentano un’opportunità imperdibile
per il mondo del restauro.

Se, da una parte, il termine detta-
to dalla nuova direttiva europea,
per la libera circolazione delle pro-
fessioni, costituisce una deadline
entro la quale lo stato italiano ha la
responsabilità di certificare le com-
petenze riferite a tutte le attività
professionali, anche quelle afferenti
al settore del restauro e della con-
servazione (per le quali il MiBACT, è
l’ente titolato), dall’altra il semestre
europeo di direzione italiana
potrebbe essere un’occasione da
non lasciarsi sfuggire per proporre
una norma, a livello europeo, pro-
prio sulla qualifica di Restauratore
di beni cultuali.

La direttiva sul riconoscimento
delle qualifiche professionali
http://www.politichecomunitarie.it
/file_download/1571 (recepita in
Italia con il Decreto legislativo n.
206/2007, http://www.camera.it/
parlam/leggi/deleghe/testi/07206
dl.htm) e modificata con la direttiva
2013/55/UE prevede un riconosci-
mento automatico di professioni
sulla base di requisiti minimi di for-
mazione armonizzati (professioni
settoriali), un sistema generale di
riconoscimento dei titoli legati alla
formazione e un riconoscimento
automatico dell’esperienza profes-
sionale, tutto ciò per assicurare la
libera circolazione dei lavoratori
all’interno della Comunità Europea
ovvero, di tutti quei professionisti
che intendono esercitare la propria
professione in uno Stato membro,
diverso da quello in cui hanno otte-
nuto la qualifica professionale.

La direttiva suddetta, attraverso
la “libera circolazione”, offre la pos-
sibilità di prestare servizi, in modo
temporaneo e occasionale, sulla
base del proprio titolo professionale
d'origine, in uno qualsiasi degli stati
membri senza l’obbligo di dover
chiedere il riconoscimento della
qualifica vigente in quello ove si
intende temporaneamente trasferir-
si e/o lavorare.

Con la “liberta di stabilimento”
invece, lo svolgimento di un'attività
professionale in modo stabile è
subordinato al riconoscimento della
qualifica professionale. 

Nello specifico la criticità della
direttiva 2005/36/CE consiste nel
fatto che se la professione di
Restauratore di beni culturali, non
verrà effettivamente legittimata dal
nostro Paese con l’istituzione dell’e-
lenco presso il MiBACT, a cui è con-

nessa la validazione e certificazione
delle competenze, il cittadino dell’U-
nione Europea che intendesse ope-
rare in Italia come Restauratore di
beni culturali, non sarebbe tenuto a
richiedere il riconoscimento della
qualifica professionale e potrebbe
iniziare ad esercitare la professione
con requisiti anche molto diversi da
quelli previsti dalla norma italiana.
Di contro, il cittadino italiano che
volesse stabilirsi in un altro stato
membro della CE, in mancanza di
un effettivo riconoscimento della
propria qualifica, potrebbe riscon-
trare che la sua professionalità non
è spendibile sul territorio di un altro
Stato membro.

Molti paesi europei si sono già
premurati di inserire la loro profes-
sione nell’elenco delle professioni
organizzate ai sensi della direttiva
2005/ 36/CE, proprio per evitare
contenziosi con i vari Stati in caso
di esercizio abusivo. Si tratta, con
tutta evidenza, di un atteggiamento
lungimirante di protezione del tes-
suto produttivo dalle interferenze
dei mercati meno organizzati, ma
anche di salvaguardia del proprio
patrimonio culturale.

L’Italia che vanta il patrimonio
storico artistico più esteso, sebbene
dal 2004 abbia disciplinato la pro-
fessione del Restauratore preveden-
do una formazione di tipo universi-
tario (art. 29 D.L. 42/29004) non
riesce, invece, a portare a compi-
mento il processo di riconoscimento
della qualifica per quei professioni-
sti già operanti nel settore con for-
mazioni differenti.

Il regolamento attuativo delle
norme transitorie (modificate più
volte), avviato una prima volta nel
2009 e poi sospeso, ancora si tra-
scina, creando anche evidenti stor-
ture nel mercato, senza la possibi-
lità di garantire la legittimità dell’e-
sercizio di una delle professioni più
delicate quella, appunto, di

Associazione 
Restauratori d’Italia

Il nuovo Consiglio Direttivo ARI 
dal 15 maggio 2014

Presidente Antonella Docci

Vicepresidente Fabiana Fondi

Tesoriere Irene Zuliani

Segretario Marina Maugeri

Consigliere Anna Scavezzon

Consigliere Kristian Schneider

Consigliere Carla Tomasi

Consigliere Cristiana Beltrami
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Restauratore di beni culturali.

Da qui l’impellente necessità di
dare finalmente avvio al processo di
individuazione dei professionisti
che dovrà portare alla costituzione
del già citato elenco presso il
MiBACT. 

Processo che si appresta ad avere
inizio con la pubblicazione delle
linee guida per il conseguimento
delle qualifiche professionali di
Restauratore di beni culturali e di
Collaboratore Restauratore di beni
culturali, cui seguiranno i bandi
per le selezioni e le prove di idoneità
che dovranno concludersi, onde
evitare le nefaste ricadute sulla cir-
colazione europea, entro il 30 giu-
gno 2015.

Rimane in sospeso tuttavia il pro-
blema che le norme degli stati
membri per il riconoscimento della
qualifica di Restauratore di beni
culturali, per la formazione e quelle
per l’esercizio della professione,
presentano differenze in certi casi
sostanziali.

Il funzionamento del sistema di
riconoscimento automatico che
l’Europa promuove, si fonda, infat-
ti, sulla fiducia nelle caratteristiche
della formazione che sono alla base
delle qualifiche dei professionisti. È
pertanto di fondamentale impor-

tanza che le condizioni di formazio-
ne minime per i Restauratori riflet-
tano i nuovi sviluppi del settore, in
particolare con riferimento all’esi-
genza riconosciuta di supportare la
formazione accademica con un’e-
sperienza professionale acquisita
sotto la supervisione di restaurato-
ri qualificati. 

Molto lavoro è stato compiuto in
questi anni dalla Confederazione
Europea di Associazioni di Restau-
ratori E.C.C.O. (European Confede-
ration of Conservator-Restorer’s
Organisations) di cui A.R.I. è socio
fondatore, che ha portato all’elabo-
razione delle “competenze per l’ac-
cesso alla professione del conserva-
tore restauratore” . 

In questo importante documento,
aderente alle norme italiane, vengo-
no analizzati i processi di lavoro che
ne caratterizzano il profilo profes-
sionale collegandoli ai livelli EQF
(European Qualifications Fra-
mework ). 

Il lavoro compiuto da Ecco per la
definizione delle linee guida trac-
cia un profilo di competenze del
Restauratore che corrisponde
all’elenco delle attività caratteriz-
zanti definite dalla norma italiana
(art.1 e allegato A del DM 86 del
2009) che sono conseguibili, nella

norma a regime, attraverso una
formazione teorica e pratica basa-
ta sul raggiungimento di un livello
EQF 7 (corrispondente ad una for-
mazione di almeno cinque anni di
studi a tempo pieno, in un’univer-
sità o un istituto di insegnamento
comparabile, sanciti dal supera-
mento di una tesi finale avente
titolo abilitante). 

Seguendo il  programma di
apprendimento permanente (Life-
long learning) è possibile inoltre,
dopo il superamento di un master
universitario o corso paritetico,
conseguire il massimo livello, ovve-
ro l’EQF 8.

Un documento dunque di assolu-
ta importanza, fondato sul ricono-
scimento di conoscenze, abilità e
competenze minime necessarie per
l ’esercizio della professione di
Restauratore di beni culturali che
potrebbe diventare, attraverso il
sostegno del semestre della presi-
denza italiana un riferimento nor-
mativo per l’intera Europa contri-
buendo non solo ad elevare il livello
della professione ma attestando il
ruolo chiave dell’Italia nel campo
della conservazione.

Antonella Docci
Presidente ARI
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